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Stralunaggio di un pensiero 

 

Debito 

Finiamo denunciando il debito enorme verso il vero filosofo. 

Carissimo Gianluca, … 
 
Ho in particolare apprezzato lo sforzo di un esercizio di scrittura teso a 
formulare l'espressione di un'autentica ricerca libera che però non vuole essere 
autistica, arbitraria, soggettiva, ma vòlta ad una condivisione di esperienze-
saperi con cui scardinare la retorica e l'ipocrisia delle mode "ontoteologiche" 
imperanti. 
 
Questa tensione per una forma non-formale, ma conseguente ad una densità 
interna al farsi dell'opera stessa è la soglia etica di qualsiasi esercizio 
(architettonico, filosofico, letterario, ecc.). Ecco perché il gesto creativo non 
può essere semplice "adaequatio" ma "mimesis" o, forse più 
appropriatamente, "analogon". È il presupposto che si svela nel compimento. È 
la profondità radicale del paradosso pensato nelle sue più decisive 
conseguenze. L'apertura, in cui è l'architettura come libertà, esige di pensare 
l'evento di verità nella sua pratica, vale a dire quale effetto della sua 
distanza/raffigurazione di mondo. … 
 
In particolare, mi sembra che l'urbanistica (intesa come astratta razionalità 
geometrica) stia sempre più svuotando l'architettura dai suoi connotati di 
relazionalità e condivisione di libertà. Mi sembra questo il senso del tuo 
pensiero soprattutto quando scrivi che: "Il pro-getto può dunque offrire 
occasioni di abitabilità nuove e diverse, non prefigurando soluzioni ma offrendo 
ipotesi da pro-vare; al progetto è richiesto di più, di riflettere su "la casa" ed 
offrire la qualità della ricerca, la speranza dell'innovazione. Al progetto, di 
contro, va però data libertà dal "regolamentismo" vincolistico che ammorba 
molte nostre amministrazioni ed impedisce spesso l'espressione fattuale delle 
innovazioni." 
 
Credo che proprio la ricerca di un esercizio libero, nel senso di liberato da 
pregiudizi e ideologie, rappresenti la vera pulsione verso la libertà che 
dobbiamo custodire come la cosa più preziosa. Mi sembra che il tuo testo sia in 
quest'ottica esemplare.  
 
Mi auguro, nella brevità della mia risposta, di aver reso quantomeno giustizia 
allo sforzo da te intrapreso. 
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